
 

HO VISTO IL SIGNORE 
LA MADDALENA 

PRIMA PARTE: TU NON MORIRAI PIÙ  
(il valore di ogni attimo) 

  
Gesù è tornato dalla morte ed è vivo per sempre. 

Io sono vivo per sempre e in profondità perché mi chiama Lui! 

Porto in me tristezza e pesi che mi sembrano inconsolabili? 
Quando ti sei sentito chiamato per nome? 

SPUNTI DI RIFLESSIONE 

Prima proposta: 

PREGHIERE  

«La mia vita  
è un sol attimo,  

un'ora di passaggio.  
La mia vita  

è solo un giorno  
che svanisce e fugge.  

O mio Dio,  
tu sai  

che per amarti sulla terra 
non ho che l'oggi!»  1

 (Teresa di Gesù Bambino del Volto Santo, Poesia nr. 5,1 "Il mio Canto per Oggi", Opere complete, Libreria 1

Editrice Vaticana-Edizioni OCD, Roma 1997, p. 626) 
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LA SPERANZA  

KARL RAHNER 

Signore,  
questa esistenza io l'accetto,  

e l'accetto in speranza.  
Una speranza  

che tutto comprende e sopporta,  
una speranza che non so mai  

se la posseggo davvero.  
Una speranza  

che nasce al mio profondo, 
una speranza totale  

che non posso sostituire  
con angosce inconfessate 

 e cose possedute.  
Questa speranza assoluta  

io me la riconosco e voglio averla:  
di essa devo rispondere  

come del compito  
più grande della mia vita.  

Io so, Signore,  
che essa non è un'utopia,  

ma viene da Te,  
nasce da Te  

e abbraccia tutto  
e tutto comprende  

come promessa  
che l'umanità  

arriverà alla pienezza di vita 
e ogni uomo potrà davvero 

non vergognarsi d'essere uomo.  
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Prima  proposta: 

LETTERA DI CHIARA CORBELLA AL FIGLIO FRANCESCO. 

Carissimo Francy oggi compi un anno e ci chiedevamo cosa poterti regalare che potesse 
durarti negli anni e così abbiamo deciso di scriverti una lettera. 
Sei stato un dono grande nella nostra vita perché ci hai aiutato a guardare oltre i nostri limiti 
umani. 
Quando i medici volevano metterci paura, la tua vita così fragile ci dava la forza di andare 
avanti. 
Per quel poco che ho capito in questi anni posso solo dirti che l’Amore è il centro della nostra 
vita, perché nasciamo da un atto d’amore, viviamo per amare e per essere amati, e moriamo 
per conoscere l’amore vero di Dio. 
Lo scopo della nostra vita è amare ed essere sempre pronti ad imparare ad amare gli altri 
come solo Dio può insegnarti. 
L’amore ti consuma ma è bello morire consumati proprio come una candela che si spegne 
solo quando ha raggiunto il suo scopo. 
Qualsiasi cosa farai avrà senso solo se la vedrai in funzione della vita eterna. 
Se starai amando veramente te ne accorgerai dal fatto che nulla ti appartiene veramente 
perché tutto è un dono. 
Come dice San Francesco il contrario dell’amore è il possesso! 
Noi abbiamo amato i tuoi fratelli Maria e Davide ed abbiamo amato te sapendo che non 
eravate nostri, che non eravate per noi e così deve essere tutto nella vita, tutto ciò che hai 
non ti appartiene mai perché è un dono che Dio ti fa perché tu possa farlo fruttare. 
Non scoraggiarti mai figlio mio, Dio non ti toglie mai nulla, se toglie è solo perché vuole 
donarti tanto di più. 
Grazie a Maria e Davide noi ci siamo innamorati di più della vita eterna ed abbiamo smesso 
di avere paura della morte, dunque Dio ci ha tolto, ma per donarci un cuore più grande ed 
aperto ad accogliere l’eternità già in questa vita. 
Ad Assisi mi ero innamorata della gioia dei frati e delle suore che vivevano credendo alla 
Provvidenza e allora ho chiesto anche io al Signore la Grazia di credere a questa Provvidenza 
di cui mi parlavano, di credere a questo Padre che non ti fa mai mancare niente e Fra Vito ci 
ha aiutato a camminare credendo a questa promessa: ci siamo sposati senza niente 
mettendo però Dio al primo posto e credendo all’amore che ci chiedeva questo grande 
passo. 
Non siamo rimasti mai delusi, abbiamo sempre avuto una casa e tanto di più di quello che ci 
occorreva! 
Tu ti chiami Francesco proprio perché S.Francesco ci ha cambiato la vita e speriamo che 
possa essere un esempio anche per te… è bello avere degli esempi di vita che ti ricordano 
che si può pretendere il massimo della felicità già qui su questa terra con Dio come guida. 
Sappiamo che sei speciale e che hai una missione grande, il Signore ti ha voluto da sempre e 
ti mostrerà la strada da seguire se gli aprirai il cuore… 
Fidati ne vale la pena! 

Mamma Chiara e papà Enrico 
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Seconda  proposta: 

DA CINQUE PANI E DUE PESCI.   

DALLA SOFFERENZA DEL CARCERE UNA GIOIOSA  

TESTIMONIANZA DI FEDE , DI  FRANCESCO SAVERIO NGUYÊN VAN THUÂN 

“Gesù, 
ieri pomeriggio, festa di Maria Assunta, sono stato arrestato. 
Trasportato durante la notte da Saigon fino a Nhatrang 
quattrocentocinquanta chilometri di distanza  
in mezzo a due poliziotti, 
ho cominciato l’esperienza di una vita di carcerato. 
Tanti sentimenti confusi nella mia testa: 
tristezza, paura, tensione, 
il mio cuore lacerato 
per essere allontanato dal mio popolo. 
Umiliato, ricordo le parole della Sacra Scrittura: 
‘E’ stato annoverato tra i malfattori’ (Lc 22,37).   

Ho attraversato in macchina le mie tre diocesi, 
Saigon, Phanthiet, Nhatrang, tanto amore verso i miei fedeli; ma nessuno di loro sa che il 
loro Pastore sta passando la prima tappa della sua Via crucis. Ma in questo mare di 
estrema amarezza, mi sento più che mai libero.  
Non ho niente con me, neanche un soldo, eccetto il mio rosario 
e la compagnia di Gesù e Maria. Sulla strada della prigionia ho pregato: 
Tu sei il mio Dio e il mio tutto’. Gesù, ormai posso dire come san Paolo: 
‘Io Francesco, a causa di Cristo, ora sono in prigione’ (Ef 3,1). 
Nel buio della notte in mezzo a questo oceano di ansietà, d’ incubo, 
piano piano mi risveglio: ‘Devo affrontare la realtà’. 

‘Sono in prigione: se aspetto il momento opportuno 
per fare qualcosa di veramente grande, quante volte nella vita mi si presenteranno simili occasioni? 
No, afferro le occasioni che si presentano ogni giorno, 
per compiere azioni ordinarie in un modo straordinario’. 

Gesù, io non aspetterò: vivo il momento presente, 

colmandolo di amore. La linea retta è fatta di milioni di piccoli punti uniti uno all’altro. 
Anche la mia vita è fatta di milioni di secondi e di minuti uniti uno all’altro. 
Dispongo perfettamente ogni singolo punto e la linea sarà retta. 
Vivo con perfezione ogni minuto e la vita sarà santa. 
Il cammino della speranza è lastricato di piccoli passi di speranza. 
La vita di speranza è fatta di brevi minuti di speranza. 

Come tu, Gesù, che hai fatto sempre ciò che piace al Padre tuo. 
Ogni minuto voglio dirti: 
Gesù, ti amo, la mia vita è sempre una ‘nuova ed eterna alleanza’ con te. 

Ogni minuto voglio cantare con tutta la Chiesa: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo….”
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